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Mane nobiscum, Domine! 

Come i due discepoli del Vangelo, 

ti imploriamo, Signore Gesù: 

rimani con noi!

Tu, divino Viandante, 

esperto delle nostre strade 
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e conoscitore del nostro cuore, 

non lasciarci prigionieri 

delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, 

perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, 
gli anziani, le famiglie, in particolare i malati. 

Benedici i sacerdoti 

e le persone consacrate. 

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto 

"farmaco d'immortalità": 

dacci il gusto di una vita piena, 

che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 

guardando sempre al traguardo 

della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! 

Rimani con noi!

san  Giovanni Paolo II
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Lo riconobbero 

nello spezzare il pane.



Signore, resta qui con noi

La vicenda dei discepoli di Emmaus è curiosamente molto attuale e ricca di spunti per le comunità cristiane. Vivono a pochi chilometri dalla città Santa e sono perfettamente aggiornati sui fatti accaduti. Hanno il Salvatore accanto e non lo riconoscono. In realtà non hanno capito molto di lui. Ritengono che le sue opere e parole vengano da Dio e speravano fosse lui il liberatore d'Israele, ma la sua morte li ha convinti che non può essere così. Inoltre il suo corpo è scomparso dal sepolcro e le donne (la cui testimonianza in tribunale all'epoca non era valida) sostengono aver saputo dagli angeli - messaggeri di Dio - che egli è vivo. Quante volte avranno letto la Bibbia e ragionato sulle profezie riguardanti il Messia? Questi uomini hanno tutti i pezzi del puzzle, ma non riescono a ricomporlo. Gesù li rimprovera, ma poi pazientemente ripassa con loro le Scritture. Soltanto il passaggio attraverso il male avrebbe aperto la porta gloriosa della risurrezione. 

In loro nasce una nostalgia di un mistero che non è ancora svelato. «Resta con noi, perché si fa sera», gli dicono. Hanno bisogno di lui, pur non avendolo ancora riconosciuto. E, davanti al pane preso, benedetto, spezzato e donato, finalmente comprendono. È Lui il liberatore dal padre di ogni schiavitù e malvagità: il peccato. 

Anche noi facciamo fatica ad accettare questo salvatore sconfitto per il mondo e vincente in Dio. Ce l'abbiamo sempre a un passo e non lo raggiungiamo mai. Ma vogliamo pregarlo di rimanerci accanto, perché un giorno possiamo capirlo e seguirlo fino in fondo.  

Una piccola storia per l’anima
Sul patibolo
Nel cuore di ognuno c’è quanto basta a salvargli la vita. La bontà, l’amore, la felicità in molti sono come stoppini spenti. Basta un piccolo fiammifero per accenderli.

Il giorno delle nozze, un principe fece il suo ingresso nella capitale del suo regno accanto alla sposa novella.
I due sposi avanzavano in una splendida carrozza, mentre ai lati della strada due ali di folla applaudivano.
Ma, nella piazza davanti al castello, tutti ammutolirono.
Su un alto patibolo, un malfattore stava per essere impiccato. Il condannato aveva già infilato la testa nel cappio.
La principessa scoppiò in lacrime.

Il principe chiese al giudice se era possibile annullare l’esecuzione, come dono di nozze alla sua sposa.
La risposta fu un secco «no».

«Ci sono dunque delitti che non possono trovare perdono?», chiese la principessa con un filo di voce.
Uno dei consiglieri del principe fece notare che, secondo un’antica consuetudine della città, qualsiasi condannato poteva riscattarsi pagando la somma di mille ducati.
Una somma enorme. Dove si poteva trovare tanto denaro?
Il principe aprì la sua borsa, la svuotò e ne uscirono ottocento ducati.

La principessa, frugando nel suo elegante borsellino, ne trovò altri cinquanta.

«Non potrebbero bastare ottocentocinquanta ducati?», chiese.
«La legge ne vuole mille!», ribatterono.

La principessa scese e fece una colletta tra paggi, cavalieri e passanti.

Fece il conto finale: novecentonovantanove ducati.
E nessuno aveva più un ducato.

«Dunque per un ducato quest’uomo sarà impiccato?», esclamò la principessa.

«È la legge», rispose impassibile il giudice e fece cenno al boia di cominciare l’esecuzione.

A quel punto la principessa gridò: «Frugate nelle tasche del condannato, forse qualcosa ce l’ha anche lui».

Il boia ubbidì e da una delle tasche del condannato saltò fuori un ducato d’oro.

Quello che mancava per salvargli la vita. 

(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)
Dopo Emmaus

Gesù Cristo non ha donato il Mistero eucaristico solo per procurarci la gioia di un incontro intimo con lui, ma per spingere i credenti a costituire la comunità dei testimoni di Cristo, dei testimoni dell’Amore. 

Il Risorto viene verso di noi per stimolarci e aiutarci ad intervenire personalmente attorno a noi al fine di far crescere l’unità, la comprensione, la giustizia, il perdono e la condivisione. Se i frutti delle nostre messe non sono questi, vuol dire che noi abbiamo falsificato il progetto d’amore del Cristo.

Gesù, tu ti fai nostro  

Gesù, tu ti fai nostro.

Ci attiri verso di te presente,

presente in forma misteriosa.

Tu sei presente, come il singolare

pellegrino di Emmaus,

che raggiunge, avvicina,

accompagna, ammaestra

e conforta gli sconsolati viandanti

nella sera delle perdute speranze.

Tu sei presente nel silenzio

e nella passività

dei segni sacramentali,

quasi che tu voglia insieme velare

e tutto svelare di te,

in modo che solo chi crede comprenda,

e solo chi ama possa veramente ricevere.

B. Paolo VI
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